
Radicamento e partecipazione popolare
Queste le strade per costruire il partito “leggero” immaginato dalMinistro
«Fronte comune contro le aggressioni che ne vogliono scalfire il consenso»

CesarePerugini

ROMA-É stata lapiù giovanevice-
presidente della Camera dei Depu-
tati dal 2006 al 2008, dove è entra-
ta a soli 29 anni. Ma la sua espe-
rienzadimilitanzapolitica è inizia-
ta a soli 15 anni, nel 1992, nel
FrontedellaGioventù, ilmovimen-
to giovanile del Msi. Da allora la
sua passione per la politica e l’im-
pegno sociale non è mai venuto
meno: nel 1996 diviene responsa-
bile nazionale di Azione Studente-
sca (ilmovimentodegli studenti di
AlleanzaNazionale),nel 1998con-
sigliere provinciale a Roma, nel
2004presidentenazionalediAzio-
neGiovani, primadonna a ricopri-
re tale carica inAn.Giornalistapro-
fessionista dal 2006, viene eletta
inquell’annoallaCameradeiDepu-
tati, perdivenirepoi il primoMini-
stro con delega alla gioventù nella
storia della Repubblica. Proprio da
questo punto inizia il confronto
con il Ministro. Lei fa politica da
quandoeragiovanissimaedèstata
a capo del movimento
giovanile di Anprima e
del Pdl (la Giovane Ita-
lia, ndr) adesso.Ha an-
cora senso, per un gio-
vane, in unmondo do-
minato dall’economia
edalla finanza,dapote-
ri “forti”, spesso lonta-
ni e sconosciuti, eppu-
re influenti, credere
nell’impegno politico,
nellapossibilitàdi cam-
biare le cose? «Non
avrebbe senso rinun-
ciare a battersi per le
proprie idee. Come di-
cevaChurchill: “Puoi anchedisinte-
ressarti della politica se vuoi, ma
comunque la politica si interesserà
di te”. Tanto vale provarci allora.
Non per forza candidandosi alle
elezioni,maanchesolospendendo
un po’ della propria vita nella mili-
tanza politica. Per quanto mi ri-
guarda, a prescindere dal tempo
chevi si puòdedicare, la politica re-
sta una straordinaria esperienza
formativa. Oltre che la più bella e
importante formadi impegnocivi-
le che esista». Sempre a proposito
di giovani ed esperienze formati-
ve,quali sono ledifficoltàmaggiori
percoloro i quali oggivoglionofare
impresa e valorizzare la propria
competenza e preparazione uma-
na e professionale?Quanto incide,
in questo senso, il fenomeno della
cosiddetta “fuga dei cervelli”? «Nel
corso dei nostri ormai due anni di
lavoro, abbiamo riscontrato che la
maggiore difficoltà per i giovani
che vogliono mettersi in proprio e
“fare impresa” è sostanzialmente
la difficoltà di reperire tutte le in-
formazioninecessarieperpoter av-
viare la propria attività. Ai giovani
italiani non mancano di certo le
idee e l’entusiasmo necessari per
farsi stradanelmondodell’impren-
ditoria. Semmai mancano spesso
gli strumentinecessari adaprire lo-
ro il canale giustoperpoter comin-
ciare, per sapere da che punto par-
tire. Proprio per questo abbiamo
volutomettere a loro disposizione
il nuovo portale per i giovani im-
prenditori, www.giovaneimpresa.
it, che è il primo esperimento di
questo genere in grado di fornire
davvero tutti gli strumenti utili
nonsoloperavviare l’attivitàdi im-
presa,ma anche per seguirla lungo

tutto il suo sviluppo e la sua cresci-
ta. Anche lo stesso TNT, Festival
del talento giovanile in corso a Ro-
ma, è un’iniziativa che simuove in
questadirezione.Ovviamenteque-
stinonpossonoenondevonoesse-
re gli unici strumenti a disposizio-
ne dei giovani. Per fare in modo
che i cervelli italiani non fuggano,
ma si limitino a fare esperienze di
studio all’estero per poi rientrare
in patria, credo sia necessario un
maggiore e più radicato collega-
mento tra la scuola, l’università e

territorio. È la sfida che stiamo af-
frontando con i colleghi Gelmini e
Sacconi». Cosa manca ancora per
vincere questa sfida? «Serve anche
una rivoluzione del merito capace
di debellare il sistema di privilegi e
rendite di posizione che si è deter-
minato negli anni della Prima Re-
pubblica a uso e consumo degli
elettori di allora. Per questo moti-
vo il cammino di riforme intrapre-
sodal governoBerlusconidevepro-
seguire, comunque a vada a finire
lacrisi politicadiquesti giorni».

ROMA - Non ha seguito Gianfranco Fini
nella sua avventura con Futuro e Libertà,
destando sorpresa in tutti coloro che la
consideravanomeno“autonoma”nelle sue
decisioni rispettoal PresidentedellaCame-
ra.Ora è una fedelissimadel premier Silvio
Berlusconi, che aveva addirittura pensato
a lei quale membro del nuovo “triumvira-
to” che avrebbe retto le sorti del Pdl. Un ri-
cambiogenerazionaleeumanodamolti in-
vocato per chiudere la fase di transizione e
creazione del partito, guidata dal trio Bon-
di-La Russa-Verdini, con la nomina sua, di
Maria Stella Gelmini e di Angelino Alfano.
TregiovaniMinistrimoltoapprezzati,pro-
venienti da aree distinte del Paese - nord,
centroe sud - e dadiversi percorsi politici e
personali.Un’ipotesi cheora, soprattuttoa
fronte della possibilità dell’imminenza di
unanuovacampagnaelettorale, apparetra-

montata, tanto che il dibattito è tende più
a concentrarsi sulla struttura che il partito
dovrà assumere. In questo senso, quale ri-
tiene sia l’organizzazionepiù adeguata per
il partito? Meglio un coordinatore unico,
come ha ripetuto Frattini? «Più che un co-
ordinatore unico, mi interessa un partito
unico,nel sensodiunito,per fare fronteco-
mune contro le aggressioni che tentano di
scalfirne l’enorme consenso tra gli italia-
ni». Si sentirebbe pronta per un passo co-
mequelloa cui era statoaccostato il suono-
me? «Preferisco non parlare di rinnova-
mento delle cariche, per non prestare il
fianco a strumentalizzazioni di sorta. Pos-
sodire in generale chenon credonel cosid-
detto “partito leggero”; vorrei che il Pdl si
radicasse ogni giorno di più sul territorio e
fosse semprepiù aperto all’aria fresca della
partecipazionepopolare.

UNITÀ D’ITALIA

«Nessunproblema
con la LegaNord
Ministri encomiabili»

L’onorevole
al telefono
seduta
tra i banchi
del Governo
a
Montecitorio

ROMA - Unità d’Italia giun-
ta alla 150esima candelina
e “sparate” leghiste. Un te-
masucui si è a lungodibat-
tutto e su cui un’opinione
della giovane “ministra” è
d’obbligo. Soprattutto per
l’impegno che sta profon-
dendoperun’adeguatava-
lorizzazione delle celebra-
zioniper i 150annidell’Uni-
tà. Crede chequesta tema-
ticaporteràa frizioni a livel-
lo nazionale o locale con la
Lega? «Non credo franca-
mente che questo possa
avvenire, né a livello nazio-
nalenéa livello locale. È ve-
ro che a volte alcuni espo-
nenti della Lega entrano
nella cronaca politica per
battuteoallusioni chepos-
sono risultare offensive.
Ma quando poi si fa sul se-
rio, per esempio nell’attivi-
tà di governo, hanno tutti
dimostrato un senso dello
Stato davvero encomiabi-
le.D’altraparte,neanche io
che sono un’accesa soste-
nitrice dell’identità nazio-
nale vorrei mai che il 150˚
anniversario fosseutile adi-
fendere lo status quo di
una nazione che ha biso-
gnodi riformeurgentie im-
portanti. Serve un nuovo
Risorgimentofattodi talen-
to e concretezza, passione
e lungimiranza. E sonocon-
vinta che possano essere
proprio i giovani italiani a
realizzarlo,esattamenteco-
me fecero i loro coetanei,
149anni fa».

IlMinistro per la Gioventù al quintoFestival del Cinemadi Roma

In prima linea con il premier

È la formadi impegnocivile
piùbella e importantedi tutte
Questa la definizione della politica di Giorgia Meloni
«Senza dimenticare il valore di esperienza formativa»
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